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Si è consegnato il latitante Nicola Alvaro

PALMI. Si è consegnato ieri mattina nella Stazione dei Carabinieri di Sinopoli il
latitante Nicola Alvaro, 34 anni, ritenuto dagli inquirenti affiliato alla cosca di
’ndrangheta “Alvaro-Violi-Macrì” operante nei comuni di Sinopoli e Sant’Eufemia
d’Aspromonte.
Il giovane era ricercato dal mese di novembre dello scorso anno «quando –
evidenziano gli inquirenti – si sottraeva all’ordine di esecuzione per la carcerazione
emesso dalla Procura generale della Repubblica presso la Corte d’Appello di Reggio
Calabria dovendo espiare pena di 2 anni, 4 mesi e 19 giorni di reclusione per i reati di
concorso in associazione di stampo mafioso e ricettazione aggravati dall’art. 7 legge
203/1981, commessi nel periodo 2003- 2005 nella provincia di Reggio Calabria».
Il provvedimento restrittivo era stato emesso nell’ambito della attività di indagine
convenzionalmente denominata “Virus” condotta dalla Polizia di Stato con il
coordinamento della Procura distrettuale antimafia reggina. L’operazione era nata a
seguito delle ricerche del superlatitante Carmine Alvaro, considerato a capo della
omonima ’ndrina operante a Sinopoli.
Il procedimento “Virus” scaturì da un’imponente operazione congiunta condotta dalla
Polizia e dai Carabinieri che, nel febbraio 2009, portò all’arresto di dodici persone.
Nel mese di giugno del 2015 la Corte d’Appello di Reggio Calabria aveva emesso la
sentenza del procedimento “Virus”, celebrato contro presunti boss e gregari della
cosca. Un processo che era approdato nuovamente nella sede di Reggio Calabria
dopo che la sentenza della sesta sezione della Corte di Cassazione, il 15 febbraio del
2013, aveva annullato con rinvio, limitatamente ai reati di associazione mafiosa e
favoreggiamento, la decisione di un’altra Corte d’Appello.
Nicola Alvaro, al termine delle formalità di rito, è stato portato nel carcere di Palmi a
disposizione della competente autorità giudiziaria informata dai militari operanti
presso la Stazione Carabinieri di Sinopoli.
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